
ATC N. 5 FIRENZE SUD 
 

 

RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO DELLA GESTIONE ESERCIZIO 2022 
 

 
La presente relazione ha lo scopo di illustrare le entrate e le spese per facilitare l’analisi gestionale 

dei risultati conseguiti in relazione agli obiettivi programmati, in considerazione che ad inizio 2022, 

abbiamo dovuto sostenere spese concernenti il trasloco della sede. 

Il bilancio consuntivo 2022 viene predisposto nel rispetto delle disposizioni della normativa vigente, 

con la finalità soprattutto di verificare la corrispondenza dei dati definitivi rispetto a quanto previsto 

durante l’esercizio e ad evidenziare con precisione la situazione finanziaria e patrimoniale alla 

chiusura dell’esercizio.  

Nella formulazione e nella redazione del bilancio è stato tenuto conto della classificazione delle 

Entrate e delle Spese in conformità col Regolamento di attuazione della Legge Regionale 3/94. 

Tutte le attività ed i programmi dell’ATC n. 5 Firenze Sud sono stati sviluppati e realizzati in coerenza 

con i principi e gli scopi statutari dell’Associazione. 

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio chiuso al 31/12/2022 non si discostano da quelli 

utilizzati per la formazione del Bilancio dell’esercizio precedente. La valutazione delle voci di Bilancio 

è stata effettuata ispirandosi ai criteri generali di prudenza e competenza economica, nella 

prospettiva della continuazione dell'attività.  

Questo bilancio consuntivo rappresenta una valutazione tecnica dell’azione amministrativa e del 

suo percorso nell’esercizio in esame e consente anche di fare il punto su quanto realizzato all’interno 

del programma amministrativo, in modo da fornire elementi e spunti per la futura gestione. 

L’ATC 5 si prefigge di condurre ad una stabilità economico – patrimoniale tale da consentire la 

massima fruibilità dei servizi offerti, con la possibilità di far fronte a eventuali urgenti necessità o a 

nuove esigenze, consente inoltre di poter effettuare tutte le variazioni in itinere che dovessero 

rendersi necessarie per la realizzazione dei progetti e delle attività proprie dell’ATC. 

Le procedure adottate sono tali da garantire trasparenza amministrativa, lettura consapevole dei 

dati contabili ed appropriato controllo dell’attività svolta, in particolare ogni voce è sempre 

verificata da una corretta applicazione del principio di competenza, pertanto i proventi e gli oneri 

sono rappresentati se hanno trovato nell’esercizio la loro giustificazione economica ed il sistema di 



registrazione delle scritture contabili è atto a descrivere con completezza ed analiticità le operazioni 

poste in essere nel periodo di gestione. 

Nel corso dell’anno, al fine di riportare una corretta situazione economica, sono stati effettuati 

riaccertamenti dei residui passivi, che hanno portato all’eliminazione di circa € 200.000,00 

imputabili per la gran parte alla voce SF (spese per la prevenzione danni) e relativi ad opere di 

prevenzione ammesse a contributo le quali non sono state realizzate.  

La gestione finanziaria ha evidenziato entrate accertate complessive per euro 1.050.958,95 (di cui € 

1.002.446,00 di competenza e residui per euro  38.512,95) ed uscite accertate complessive per euro 

2.214.695,27 (di cui di competenza per euro 1.164.394,98 e residui per euro 1.050.300,19) ed € 

225.000,00 accantonati in 4 fondi riserva. 

La chiusura della gestione 2022 evidenzia un risultato di amministrazione positivo di € 540.124,84 

ed un fondo cassa finale di € 1.829.691,17.  
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ANALISI ENTRATE 
 

Le voci delle Entrate di Bilancio accertate per l'anno 2022 ammontano complessivamente ad €  

1.040.958,29 e derivano per la massima parte dalle quote versate dagli iscritti pari ad € 855.386,00 

e da elargizioni varie pari ad € 145.812,00. Le entrate complessive si sono discostate da quelle 

prudenzialmente previste (€ 951.000,00) per € 51.446,00 (+5,41%). 

Altre entrate di minore importo si riferiscono a quote per interessi attivi (€ 500,00) maturati su 

depositi bancari e postali. 
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ANALISI USCITE 

 
 
 
Spese di funzionamento 
Le spese per il funzionamento dell’ATC sono pari ad € 344.695,13 (pari al 27,74% delle risorse) sono 

classificate ed hanno separata imputazione a seconda che riguardino le seguenti categorie: 

 

Spese per il funzionamento organizzativo e la gestione ATC 344.695,13 

Spese Bancarie e C/C Postale 1.500,00 

Prestazioni professionali in base a convenzioni e contratti di lavoro autonomo 45.346,80 

Spese riguardanti la sede 69.996,40 

Spese riguardanti il personale dipendente 118.691,10 

Spese di gestione per l'acquisizione e l'utilizzazione di strumenti e mezzi tecnici 11.797,86 

Gettoni di presenza per i componenti il Comitato 33.813,39 

Generazione Mav, assicurazione, teleprenotazione, Centri di sosta 63.549,58 
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Spese per risarcimento danni e prevenzione 
 
Le spese per risarcimento danni alle colture agricole ammontano ad € 215.000,00 pari al 21,45% 

delle entrate complessive. Si registra anche in questa voce, per l’anno in corso, un fortissimo 

decremento rispetto a quanto era stato previsto. Occorre sottolineare che il criterio della 

definizione dei prezzi dei prodotti agricoli adottato è stato quello del prezzo medio rilevato dai 

mercuriali, al netto di costi di trasporto e raccolta (come previsto dalla normativa vigente). 

Le spese impegnate per attività di prevenzione danni sono risultate € 236.134,26 pari al 23,56% 

delle entrate complessive.  

 

Spese di gestione faunistico venatoria 

Le spese per la gestione del territorio  ammontano ad € 325.991,59 e riguardano gli investimenti 

per la realizzazione di operazioni di riequilibrio faunistico, volto al ripopolamento ed alla 

reintroduzione di galliformi e lagomorfi, che non possono essere inferiori al 30 per cento delle 

entrate delle quote di iscrizione e sono pari al 38,11%. In particolare le spese dei miglioramenti 

ambientali nonché quelli per la gestione in ZRC e ZRV ammontano complessivamente ad € 

186.631,33. Le spese per il ripopolamento faunistico venatorio sono riferite alle spese per acquisto 
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e mantenimento di selvaggina da allevamento ed ammontano ad € 75.643,34. Le spese per la 

realizzazione e gestione delle strutture di ambientamento, per la gestione del territorio finalizzate 

all’incremento della piccola selvaggina e per la ripulitura della canna palustre nel Padule di 

Fucecchio ammontano complessivamente ad € 63.716,92.   

 

 

Contributo per il finanziamento delle convenzioni per incentivare lo svolgimento dei compiti della 

Polizia Provinciale e spese per altre tipologie di interventi. 

La spesa relativa al contributo per il servizio di vigilanza ed attività della Polizia Provinciale, ai sensi 

dell’art. 13 ter LRT 3/94, a carico degli ATC pari al 5% delle quote di iscrizione ammonta ad € 

42.574,00. 

 
CONCLUSIONI 
 

Anche al termine di questo esercizio, possiamo trarre motivi di soddisfazione nel valutare l’efficacia 

dell’attività amministrativa sulla base dei risultati conseguiti nelle diverse aree d’intervento. Il buon 

risultato permette all’Associazione una concreta programmazione degli investimenti a 

potenziamento dei servizi istituzionali di nostra competenza. Tutti i settori sono stati seguiti con la 

massima attenzione e con il nostro costante impegno. 
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La gestione anche per l'anno 2022 non evidenzia criticità, pertanto occorre proseguire in una 

gestione oculata, basata su principi di economicità e trasparenza, tenendo sempre presenti e 

privilegiando le spese obbligatorie e ponendo al tempo stesso molta attenzione alle entrate. 

Un ringraziamento va a tutti i consiglieri del Comitato di gestione dell’ATC 5, alle istituzioni, alle 

associazioni di categoria, ai Comitati di gestione degli Istituti Faunistici Pubblici, ai cacciatori che 

hanno contribuito alla gestione del territorio, al Sindaco Revisore, allo Studio Masini, ad Agrofauna 

ed al personale tecnico ed amministrativo.  

 
Il Presidente 

Pietro Terminiello 


